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Abelia - a) arbusto in fioritura; b) foglia standard; c) gruppo di fiori; d) fiori della varietà 

“Edward Goucher”; e) fiori e foglie della varietà “Kaleidoscope”; f) fiori della varietà “Sunny 

Charme”; g) foglie della varietà “Confetti”; h) foglie della varietà “Minipan”; i-j) foglie della 

varietà “Kaleidoscope” in habitus estivo e autunnale; k) foglie della varietà “Conti”; l) foglie 

della varietà “Francis Mason”. 

 

 

 

Abelia 

Ordine: Dipsacales Famiglia: Caprifoliaceae 

Genere: Abelia specie: x grandiflora (Rovelli ex André) Rehd.  

MORFOLOGIA – Caratteri morfologici – Arbusto sempreverde o semi-deciduo nelle zone più 

fredde, compatto, che raggiunge un’altezza da 1,00-1,50 m fino a 2,00 m e una circonfe-

renza di pari dimensioni. I rami principali sono leggermente ricadenti e molto ramificati; 

pianta a crescita rapida e vigorosa. 

Foglie – Le foglie sono intere o dentate, opposte, di forma ovata, lunghe da 2 a 6 cm, di 

color verde scuro brillante nella varietà originale, giallo-verde nella varietà “Francis 

Mason”, giallo-verde in primavera-estate che vira al rosso-bruno in autunno nella varietà 

“Edward Goucher”, variegate sul crema che vira in autunno al giallo dorato, all’arancio e al 

rosso nella varietà “Kaleidoscope”. 

Fiori –  Pianta monoica monoclina, presenta fiori solitari o riuniti in gruppi, lunghi circa 2 

cm. La corolla è campanulata, di colore dal bianco tinto di rosa al rosa a seconda della 

varietà, in genere non profumati, esclusa la varietà “Kaleidoscope”.  L’antesi avviene da 

giugno a ottobre. 

DISTRIBUZIONE E HABITAT – Pianta ottenuta dai vivai Rovelli di Pallanza nel 1886 dalla 

ibridazione di A. chinensis x A. uniflora. Pianta da pieno sole, predilige climi temperati pur 

resistendo anche a temperature di -10/-15 °C. Riguardo al terreno, predilige quelli fertili e 

ben drenati, tendenzialmente acidi. 

UTILIZZO – È una specie usata a scopo ornamentale sia come pianta isolata che in gruppi o 

anche per formare siepi. 

CURIOSITÀ – Pianta mellifera. In Cina veniva coltivata a scopo rituale in quanto ritenuta 

capace di proteggere la casa e gli animali domestici. 
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